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SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO DI REVISIONE

DM n. 261 del 28 dicembre 2012

Dott. Giovanni Verde– Dottore commercialista e revisore dei conti

Torre del Greco (NA), 23 novembre 2023



La normativa di riferimento

Il D.M. n. 261 del 28 dicembre 2012, emanato ai sensi dell'articolo 13, comma 4,
del decreto legislativo n. 39/2010, disciplina i casi e le modalità di:

- revoca,
- dimissioni,
- risoluzione consensuale

dell'incarico di revisione legale.

Il citato D.M. individua fattispecie tassative in presenza delle quali è ammessa la
cessazione anticipata dell'incarico di revisione legale rispetto al termine di scadenza
contrattuale.

Viene, in ogni caso, ribadito il principio in base al quale non costituiscono giusta
causa di revoca le divergenze di opinioni in merito ad un trattamento contabile o
all’applicazione di procedure di revisione.
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Casi in cui è ammessa la risoluzione anticipata del contratto di revisione

A) REVOCA

L'incarico affidato ai revisori legali o alle società di revisione legale può essere
revocato solo per giusta causa.

Costituiscono giusta causa di revoca:

a) il cambio del soggetto che, ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, esercita il
controllo della società assoggettata a revisione, salvo che il trasferimento del
controllo sia avvenuto nell'ambito del medesimo gruppo;

b) il cambio del revisore del gruppo cui appartiene la società assoggettata a
revisione, nel caso in cui la continuazione dell'incarico possa costituire
impedimento, per il medesimo revisore del gruppo, all'acquisizione di elementi
probativi appropriati e sufficienti, da porre a base del giudizio sul bilancio
consolidato, secondo quanto disposto dai principi di revisione di riferimento;
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c) i cambiamenti all'interno del gruppo cui appartiene la società assoggettata a
revisione tali da impedire al revisore legale del gruppo di acquisire elementi
probativi appropriati e sufficienti, da porre a base del giudizio consolidato, nel
rispetto dei principi di revisione;

d) la sopravvenuta inidoneità del revisore legale o della società di revisione legale
ad assolvere l'incarico ricevuto, per insufficienza di mezzi o di risorse;

e) il riallineamento della durata dell'incarico a quello della società capogruppo
dell'ente di interesse pubblico appartenente al medesimo gruppo;

f) i gravi inadempimenti del revisore legale o della società di revisione legale che
incidono sulla corretta prosecuzione del rapporto;

g) l'acquisizione o la perdita della qualificazione di ente di interesse pubblico;

h) la situazione sopravvenuta idonea a compromettere l'indipendenza del revisore
legale o della società di revisione legale;
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i) la sopravvenuta insussistenza dell'obbligo di revisione legale per l'intervenuta
carenza dei requisiti previsti dalla legge.

Costituiscono, altresì, ipotesi di giusta causa di revoca dell'incarico i fatti, da
motivare  adeguatamente, di rilevanza tale che risulti impossibile la
prosecuzione del contratto di revisione, anche in considerazione delle finalità
dell'attività di revisione legale.

Eventuali accordi, clausole o patti che escludono o limitano la possibilità di
revocare l'incarico per giusta causa sono nulli.



B) DIMISSIONI

Costituiscono circostanze idonee a motivare le dimissioni:

a) il cambio del soggetto che esercita il controllo della società assoggettata a
revisione, ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, salvo che il trasferimento del
controllo sia avvenuto nell'ambito del medesimo gruppo;

b) il cambio del revisore legale del gruppo cui appartiene la società assoggettata
a revisione, nel caso in cui la continuazione dell'incarico possa costituire
impedimento, per il medesimo revisore legale del gruppo, all'acquisizione di
elementi probativi appropriati e sufficienti, da porre a base del giudizio sul bilancio
consolidato, secondo quanto disposto dai principi di revisione di riferimento;

c) i cambiamenti all'interno del gruppo cui appartiene la società assoggettata a
revisione tali da impedire al revisore legale del gruppo di acquisire elementi
probativi appropriati e sufficienti, da porre a base del giudizio consolidato, nel
rispetto dei principi di revisione;
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d) il mancato pagamento del corrispettivo o il mancato adeguamento dei
corrispettivi spettante in base a clausola del contratto di revisione, dopo l'avvenuta
costituzione in mora, ai sensi dell'articolo 1219 del codice civile;

e) la grave e reiterata frapposizione di ostacoli allo svolgimento delle attività di
revisione legale, ancorché non ricorrano gli estremi del reato di impedito controllo
di cui all'articolo 29 del decreto attuativo;

f) l'insorgenza di situazioni idonee a compromettere l'indipendenza del revisore
legale o della società di revisione legale;

g) la sopravvenuta inidoneità a svolgere l'incarico, per insufficienza di mezzi e
risorse;

h) il conseguimento da parte del revisore legale del diritto al trattamento di
pensione.

i) altre circostanze da motivare adeguatamente e tali da rendere impossibile la
prosecuzione del rapporto.
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Le dimissioni, in ogni caso, vanno formulate in tempi e modi idonei per consentire
alla medesima società assoggettata a revisione di provvedere conseguentemente e di
poter procedere all'affidamento di un nuovo incarico ad altro revisore legale o ad
altra società di revisione legale.

Eventuali accordi, clausole o patti che escludono o limitano la possibilità di
presentare le dimissioni dall'incarico per giusta causa sono nulli.

Presentazione delle dimissioni

Il revisore legale comunica le proprie dimissioni al rappresentante legale e al
presidente dell'organo di controllo della società assoggetta a revisione.
Gli amministratori convocano senza ritardo l'assemblea dei soci, affinché la stessa
provveda a conferire l'incarico ad un altro revisore legale.

In ogni caso, le funzioni di revisione legale continuano a essere esercitate dal
medesimo revisore legale o dalla medesima società di revisione legale fino a quando
la deliberazione di conferimento del nuovo incarico non è divenuta efficace e,
comunque, non oltre sei mesi dalla data di presentazione delle dimissioni.
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C) RISOLUZIONE CONSENSUALE

Il revisore legale e la società assoggettata a revisione possono consensualmente
determinarsi alla risoluzione del contratto di revisione, purché sia garantita la
continuità dell'attività di revisione legale

L'assemblea, acquisite le osservazioni formulate dal revisore legale o dalla società di
revisione legale e sentito l'organo di controllo anche sulle predette osservazioni,
delibera la risoluzione consensuale del contratto di revisione e provvede a conferire
un nuovo incarico ad un altro revisore legale o ad un'altra società di revisione.

In ogni caso, le funzioni di revisione legale continuano a essere esercitate dal
medesimo revisore legale o dalla medesima società di revisione legale fino a quando
la deliberazione di conferimento del nuovo incarico non è divenuta efficace e,
comunque, non oltre sei mesi dalla data di presentazione delle dimissioni
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Obblighi di comunicazione

1) NON EIP

Le società assoggettate a revisione diverse dagli EIP, entro il termine di quindici
giorni dalla data in cui l'assemblea ha adottato la deliberazione relativa alla
cessazione anticipata dall'incarico, trasmettono alla Ragioneria Generale dello Stato,
in originale o in copia dichiarata conforme dal Presidente dell’Organo di Controllo,
la seguente documentazione:
(i) deliberazione dell'assemblea concernente la cessazione anticipata o il
conferimento del nuovo incarico ad altro revisore legale o ad altra società di
revisione legale;
(ii) parere dell'organo di controllo;
(iii) relazione dell'organo di amministrazione, adeguatamente motivata, sulle
ragioni che hanno determinato la cessazione anticipata dell'incarico

Il revisore legale, nel caso di dimissioni, trasmette alla RGS una copia delle stesse
entro quindici giorni dall'avvenuta presentazione. Entro il medesimo termine,
trasmettono alla RGS copia delle osservazioni formulate alla società assoggettata a
revisione nei casi di revoca e di risoluzione consensuale.
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Obblighi di comunicazione

2) EIP

Gli enti di interesse pubblico, entro il termine di quindici giorni dalla data in
cui l'assemblea ha adottato la deliberazione relativa alla cessazione anticipata
dall'incarico di revisione legale, trasmettono alla Consob, in originale o in copia
dichiarata conforme dal presidente dell'organo di controllo, la seguente
documentazione:
(i) deliberazione dell'assemblea concernente la cessazione anticipata o il
conferimento del nuovo incarico ad altro revisore legale o ad altra società di
revisione legale
(ii) parere dell'organo di controllo
(iii) relazione dell'organo di amministrazione, adeguatamente motivata, sulle
ragioni che hanno determinato la cessazione anticipata dell'incarico

Il revisore legale, nel caso di dimissioni, trasmette alla Consob una copia delle
stesse entro quindici giorni dall'avvenuta presentazione. Entro il medesimo termine,
trasmettono alla Consob copia delle osservazioni formulate all'ente di interesse
pubblico nei casi di revoca e di risoluzione consensuale.
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Obblighi di comunicazione

2) EIP

In caso di revisione legale di un EIP, gli azionisti di tale Ente, che rappresentino
almeno il 5 per cento del capitale sociale, o l'organo di controllo, o la Consob
hanno la facolta' di adire il Tribunale civile per la revoca del revisore o della societa'
di revisione legale ove ricorrano giustificati motivi.

In entrambe le tipologie di società (EIP e non) il compito dell’organo di controllo è
quello di vigilare circa l’osservanza delle disposizioni in materia di comunicazione
recate al Decreto Ministeriale del 28 dicembre 2012, n. 261
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